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SFORZI DEVIATORI

In profondita’ nella Terra sono presenti grandi sforzi compressivi a causa del carico
gravitazionale delle rocce sovrastanti. E’ talvolta opportuno rimuovere I’effetto di tale carico e
considerare solamente lo sforzo rimanente, che chiameremo “deviatorio”.

Definendo lo sforzo medio:

M= (o1 + 092 + 033)/3 = g;il3

come un terzo della somma degli sforzi normali, ovvero della traccia del tensore degli sforzi,
che e’ un’invariante (rimane uguale cambiando sistema di riferimento).

Pertanto lo sforzo medio e’ anche uguale al terzo della traccia del tensore diagonalizzato

M= (01 + gy + ()'3);'”3

Lo sforzo deviatorio D e’ definito rimuovendo 1’effetto dello sforzo medio:

Dj = 6 - M &
o -M O12 o13
Bi= 021 0pn—-M 023
031 032 o33 -M

Pertanto, quando gli sforzi principali sono grandi e quasi uguali, il tensore sforzo deviatorio
rimuove tale effetto e ci indica lo stato di sforzo residuo. Anche il tensore sforzo deviatorio
puo’ essere diagonalizzato ed ha gli stessi assi di sforzo principali come il tensore degli sforzi.

I1 tenosore sforzo deviatorio e’ in genere il risultato delle forze tettoniche e produce fagliazione
e talvolta I’anisotropia nella propagazione di onde sismiche.

Per profondita’ maggiori di qualche chilometro si assume di frequente che esiste uno stato di
sforzi litostatico, per il quale gli sforzi normali sono uguali a meno la pressione dovuta al carico
gravitazionale delle rocce soprastanti e gli sforzi deviatori sono uguali a zero.

Poiche’ il carico di una colonna di roccia alta z e di densita’ p vale pgz, la pressione P ad una
profondita’ di 3 km sotto una colonna di roccia di densita’ 3 g/cm’ vale:

P = (3 g/em’ ) (980 cm/s?) (3 x 10° em) =9 x 10® dyn/cm?® = 0.9 kbar
La pressione ad una profondita’ di 3 km e’ pertanto circa 1 kbar o 100 Mpa.

Poiche’ esistono anche gli sforzi deviatori (piccoli) la relazione e’ solo una (buona)
approssimazione.
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